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Roma, 06 marzo 2020

Prot.2020p9275.bv

All’attenzione di tutte le strutture della CGIL di Roma e del Lazio
All’attenzione del dipartimento salute e sicurezza della Cgil di Roma e del Lazio

Oggetto: aggiornamento note operative ed indicazioni generali per RLS ed RLST di 
CGIL Roma e Lazio

Care compagne, cari compagni,
le seguenti indicazioni integrano quanto già inviato al dipartimento, con preghiera di 
diffusione agli Rls, lo scorso 25 Febbraio (Prot.2020p9250.bv). Le indicazioni tengono conto 
delle ultime disposizioni governative in merito al comportamento da tenere per il 
contenimento del virus, ma richiamano anche al ruolo e i compiti che ogni Rappresentante 
dei Lavoratori per la Sicurezza riteniamo debba avere.

Come noto nei vari provvedimenti governativi, sono indicate delle misure da adottare, da 
parte di ogni singola persona su tutto il territorio nazionale e dunque nei posti di lavoro, con 
particolare attenzione a chi ha rapporti con il pubblico e in merito alla responsabilità dei 
datori di lavoro. Qui di seguito il link alla pagina informativa del Ministero della Salute (che 
viene costantemente aggiornata e che vi raccomandiamo di consultare  (in questo link ci 
sono anche le disposizioni del Governo):

 

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioFaqNuovoCoronavirus.jsp?
lingua=italiano&id=228#6 

Sanificazione dei luoghi di lavoro e rapporto con il pubblico: Quanto richiamato vale in 
modo particolare per i luoghi di lavoro aperti al pubblico o nei luoghi di lavoro complessi 
(ospedali, centri commerciali, aeroporti, cantieri, uffici pubblici, ecc.) e a tal fine, oltre alla 
lettura dell’Allegato 1 del Dpcm 04.03.20 (che vi alleghiamo), vi preghiamo di leggere 
attentamente le successive ulteriori considerazioni.

• ht tp : / /www.governo . i t / i t /a r t i co lo /coronav i rus -fi rmato- i l -dpcm-4-
marzo-2020/14241

• Allegato 1 al Dpcm 04.03.2020 (comportamenti individuali) - in allegato
• Circolare Ministero della Salute 03.02.20 (Indicazioni operatori servizi a 

contatto con il pubblico) - in allegato
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Ruolo dell’RLS: La situazione eccezionale creata dal Covid 19 ci spinge a richiamare al 
proprio ruolo ogni RLS, invitando a vigilare (e a segnalare) situazioni anomale o non chiare, 
non solo per il proprio luogo di lavoro e i colleghi e le colleghe della propria struttura 
aziendale, ma anche per le pertinenze connesse e per le lavoratrici e i lavoratori delle 
aziende in appalto e subappalto presenti – anche saltuariamente – all’interno del sito 
di lavoro (incluso anche il personale in somministrazione o comunque precario).
Si ricorda che l’articolo 2 del Dlgs 81/08 definisce lavoratore ogni persona che – 
indipendentemente dalla tipologia contrattuale – svolge un’attività lavorativa nell’ambito 
dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato. Inoltre la normativa in generale 
attribuisce responsabilità a tutta la filiera delle aziende presenti in un luogo di lavoro, a 
partire dal committente principale. Invitiamo pertanto a confrontarsi con i responsabili del 
Servizio di Prevenzione e Protezione e i Medici Competenti circa le situazioni che si 
dovesse ritenere necessario segnalare, o per le quali si ritiene necessario avere chiarimenti, 
anche dinanzi all’obiezione – che dovesse essere fatta – di non competenza ad intervenire 
sulle specifiche questioni (ad esempio perché RLS di altra azienda). In caso di opposizione, 
o non spiegazione, invitiamo a contattare e confrontarvi, laddove presenti, con altri RLS 
della vostra o aziende collegate (in appalto o subappalto), ma anche la vostra Federazione 
di Categoria e/o lo scrivente Dipartimento Salute e Sicurezza della CGIL di Roma e del 
Lazio, che è comunque a disposizione.

Obbligo di consultazione e aggiornamento del DVR: Vi ricordiamo che le misure che le 
aziende intendono adottare, in generale ma tanto più nella circostanza attuale, devono 
essere preventivamente comunicate al RLS per avere un suo parere, che – anche se non 
vincolante - sarà bene sia sempre scritto perché rimanga agli atti cosi come previsto dagli 
articoli 18 e 29 del testo unico n.81/2008 (ed è a tale proposito che riportiamo il link di un 
articolo in materia che vi invitiamo a leggere). In particolare, laddove si ravvisassero 
comportamenti delle aziende che risultassero essere impropri o lesivi della persona di ogni 
singolo lavoratore o lavoratrice (ad esempio eseguire controlli di natura sanitaria o richiedere 
informazioni circa le proprie relazioni personali, da parte di personale non appartenente alle 
strutture sanitarie pubbliche, ma incaricato dalle aziende), vi invitiamo a chiederne conto al 
datore di lavoro e al RSPP immediatamente e a darne contestuale informazione alle vostre 
strutture sindacali di categoria e/o allo scrivente Dipartimento, che metteranno a vostra 
disposizione le proprie strutture legali.

• Il link di Punto Sicuro sulla consultazione del RLS da parte del Datore di lavoro:
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/ruoli-figure-C-7/rls-C-72/-
articolo-19-n.-2/2015-la-consultazione-dei-rls-AR-14860/

• Vi alleghiamo inoltre una lettera inviata da un avvocato del coordinamento legali 
della CGIL  ad una azienda di rigetto di comportamenti impropri della stessa nei 
confronti di un dipendente.

• Per completezza vi alleghiamo anche una nota della CGIL Nazionale, un volantone 
unitario CGIL CISL e UIL  e le precedenti informazioni trasmesse alle strutture il 25 
e 26 febbraio u.s. (che troverete in cartella compressa).

Proprio per le ragioni dette, e per numerose segnalazioni pervenute, il Dipartimento, davanti 
all’evolvere della situazione, e in particolare per la complessità della situazione creatasi nel 
settore sanitario, ha deciso di istituire una cabina di regia confederale per provare a fare da 
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raccordo nel rapporto con le istituzioni competenti e tra le nostre diverse strutture 
interessate.

Avremo comunque cura di mantenere tutti e tutte al corrente delle informazioni utili e 
comunque siamo a disposizione, direttamente e/o per il tramite delle vostre strutture, per 
ogni segnalazione, dubbio o chiarimento che voleste segnalare.

Riepilogo degli allegati: 

• Circolare del ministero della salute con le prescrizioni relative a luoghi di lavoro che 
hanno rapporti con il pubblico

• Allegati 1 del dpcm dello scorso 04/03/2020
• Cartella con le indicazioni fornite agli rls lo scorso 25-26 Febbraio 2020
• Manifesto unitario CGIL, CISL e UIL con indicazioni utili
• Ultima nota CGIL nazionale con le indicazioni e riferimenti utili su Covid-19
• Lettera legali su azioni unilaterali delle aziende. 

Fraterni saluti

Per la Segreteria CGIL di Roma e del Lazio
Roberto Iovino
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